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Libri

Riprendiamo con questo numero la rubrica LIBRI, già iniziata nel
1970 e sospesa a metà 1971, grazie alla collaborazione del sig. ten
Antonio Galli, che d'ora innanzi ne curerà la redazione, (ndr)

Barone THIRY: Bonaparte en Italie - 1796-1797
ed. Berger-Levrault, 1973, 734 pagine

E' questa l'ultima opera del barone Thiry che, dopo aver consacrato
ben 24 volumi al Primo Console ed all'Imperatore, s'interessa ora solo
al Generale Bonaparte ricostruendo minuziosamente — come sua
abitudine — la campagna d'Italia fin nei più piccoli particolari.
E' un'opera questa di notevole mole che accompagna Napoleone Bonaparte,

passo dopo passo, dalla sua entrata a Nizza (26 marzo 1796)
quale generale in capo dell'armata d'Italia di fresca nomina, fino al 2

dicembre 1797, quando egli, vittorioso generale che ha appena dettato
le proprie condizioni di pace, lascia soddisfatto e sognante del proprio
avvenire Rastatt per Parigi.
Sono 700 pagine, ma pur appena sufficienti per evocare, nei particolari,
questa travolgente campagna che porta l'attento lettore da Montenotte
al passaggio del Tagliamento ed alla marcia su Vienna, passando per
Lodi, Castigione e Rivoli.
E Napoleone non solo è un instancabile generale, diplomatico calcolatore

e conferenziere arguto, ma è anche un personaggio completo ed
umano alle prese con i propri umori e preoccupazioni «domestiche»,
come la lontananza dalla desiderata Giuseppina e le intemperanze della

sorella, Paolina.
Ne risulta un mosaico di avvenimenti, presentati tutti sullo stesso piano,

giorno dopo giorno, mosaico che il lettore, seppur obbligato, compone

a suo piacimento ad ogni pagina, immedesimandosi egli stesso
nella dinamica dell'azione.
L'unico appunto che si può muovere all'autore è di non aver riprodotto

a sufficienza gli spostamenti di Napoleone e dei suoi luogotenenti
su carte topografiche chiare e leggibili. Ma poco male: le quattro carte
antiche riprodotte fan comprendere quanto difficile fosse, allora più
che oggi, avere la perfetta conoscenza del terreno in cui si deve
operare, fattore questo determinante per qualsiasi azione bellica.
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Emilio FALDELLA: Due guerre mondiali: 1914-18, 1939-45
ed S.E.l. (collana Poker), 257 pagine

Perché gli uomini, memori della povertà e delle vittime della prima
guerra mondiale, e dopo soli vent'anni, si sono lasciati trascinare a
simili atrocità? Perché milioni di uomini sacrificati a ideali sbagliati?
Perché lo scoppio dell'atomica di Hiroshima? Perché le nazioni non
hanno voluto — o potuto — conservare la pace, che pure nel 1920 si
voleva di lunga durata? Quali sono stati gli sviluppi politici, economici
e sociali conseguenti alle due guerre mondiali? E quali insegnamenti
se ne possono trarre?
A tutti questi interrogativi Emilio Faldella, uno dei maggiori studiosi
di storia militare, risponde con prosa pacata e per nulla retorica. In
sintesi egli descrive i presupposti che hanno provocato l'una e l'altra
guerra, le battaglie sia terrestri che navali ed aeree più significative,
le caratteristiche militari dei diversi eserciti che vi parteciparono, la
«strategia» dei rappresentanti delle potenze vincitrici che permise loro
di conquistare, a tavolino, i territori occupati ed il carattere e la personalità

dei protagonisti, che concordarono le trattative di pace.
Sono molti i problemi trattati: ma l'autore, anche aiutato dalle numerose

tabelle riassuntive e carte geografiche che accompagnano il testo,
riesce a dipanare la matassa e presenta, esaurientemente i problemi
al lettore desideroso di puntualizzare le proprie conoscenze. Questi
pregi, uniti al prezzo non eccessivo — tenuto conto delle numerose
illustrazioni — ne fanno un libro istruttivo (per coloro che non hanno
vissuto questi giorni) e degno di essere letto.

/ Ten A. Galli


	Libri

